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Aquila ferita a un'ala dal fucile del 

bracconiere 

 
19 novembre 2011 

 LUCCA. Negli ultimi giorni, due esemplari di aquila minore, raro e bellissimo rapace migratore, 

sono stato feriti a colpi di fucile in Toscana. Il rapace ferito nella nostra provincia aveva una 

complessa frattura all'ala sinistra ed anche in questo caso gli esami radiografici hanno evidenziato la 

presenza nell'arto superiore di sei pallini di piombo. L'altra aquila è stata rinvenuta in località 

Fossone nel comune di Massa con frattura all'ala destra provocata da 6 pallini di piombo evidenziati 

dalle radiografie effettuate.  Gli animali, dopo l'abbattimento, sono stati recuperati e consegnati al 

Centro di recupero l'Assiolo del Wwf, per ricevere le cure possibili in collaborazione con il Centro 

di recupero Cruma della Lipu di Livorno.  Qualche settimana prima, lo stesso Centro, era stato 

recapitato un raro Gufo di Palude con gravissima frattura all'ala sinistra provocata da 8 pallini di 

piombo sparati anche in questo caso da un fucile.  È evidente che questi episodi, che sono poi solo 

la punta dell'iceberg del fenomeno, determinano gravi perdite per specie di rapaci che hanno una 

consistenza critica a livello italiano e europeo e che non a caso la legge inserisce tra le specie 

particolarmente protette.  Allarme bracconaggio nella Regione che evidenzia come sia necessario 

che il livello di guardia sia alzato. Il Wwf chiede a Province e Corpo Forestale di predisporre 

appositi servizi e controlli favorendo in particolare le aree interessate dalle rotte migratorie. 
 

 

 

 

 



Tasso seviziato col fuoco e poi finito a colpi di 

punteruolo in un parco 

17 novembre 2011 

 PISA. Ucciso per divertimento un esemplare di tasso nel parco della Pace, a Pontasserchio. 

Trafitto da un punteruolo e bruciato in varie parti del corpo. L'uccisione del povero animale è 

stata segnalata al nucleo di vigilanza zoofila dellla sezione pisana del WWf da un cittadino. 

 Una persona che ha trovato la povera bestiola ancora agonizzante. Quando le guardie zoofile, però, 

sono arrivate sul posto, insieme ad un veterinario del Centro Cruma di Livorno, l'animale, indicato 

come ferito a morte, era già spirato.  Su questo episodio il nucleo zoofilo del Wwf ha inviato un 

esposto alla procura della Repubblica ai sensi della legge 189 del 2004 sul maltrattamento di 

animali. L'animale è stato ritrovato nella piccola frazione di San Giuliano Terme, in una parte 

dell'area destinata all'Agrifiera, dove si trovavano ricoverati dei cavalli e delle attrezzature equestri. 

 Le guardie hanno fatto un sopralluogo nella zona per vedere se fosse possibile trovare altre tracce 

dell'uccisione, visto che la povera bestia aveva una serie di ustioni sulla pelle, presumibilmente, 

dicono al nucleo zoofilo, procurate gratuitamente quando è stata seviziata. Con uno strumento 

appuntito poi il tasso è stato come accoltellato e finito: presentava infatti un vistoso e profondo 

squarcio sulla parte destra del corpo.  Non sono state trovate però nella zona e nei dintorni né 

l'arma-oggetto con cui è stato colpito, né altre tracce che possano ricondurre agli autori del fatto. 

Anche gli abituali fre 

 

quentatori del parco non hanno saputo dare indicazioni utili per risalire al momento e agli autori di 

questo atto così brutale. Ogni commento su chi ha torturato e ucciso brutalmente un animale 

indifeso è inutile. I fatti parlano da soli a chiunque. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Aquila presa a fucilate 

Il rapace ferito in Garfagnana soccorso dalla Lipu 

 
 

12 novembre 2011 

CASTELNUOVO. Aquila ferita in Garfagnana. Il rapace è stato impallinato dai cacciatori e ha 

ricevuto il soccorso degli uomini Lipu, che stazionano all'oasi di Campocatino, per una frattura 

dell'ulna. Si tratta di un'esemplare di aquila minore che è stata trasportata al Cruma, il Centro 

recupero uccelli marini ed acquatici di Livorno, assieme ad un altro esemplare proveniente da 

Carrara. In Garfagnana, nidifica sia l'aquila minore che la più rara aquila reale. Esemplare 

quest'ultimo in via di estinzione e che oggi si pensa nidifichi ancora nel Parco dell'Orecchiella e più 

precisamente sulla Pania di Corfino. In un recente passato, l'aquila reale è stata avvistata anche 

all'Orrido di Botri, il canyon nei pressi di Bagni di Lucca.  Insomma, troppo spesso ci si dimentica 

come la Garfagnana rappresenti una vera e propria isola verde dove è possibile trovare animali 

selvatici come il lupo o, appunto, la maestosa aquila reale. Purtroppo, stavolta a portare 

quest'animale alla ribalta è un ferimento a causa di un pallino di un cacciatore. L'episodio 

garfagnino va ad aggiungersi ad altri ferimenti avvenuti in questi giorni in tutta Italia: «Come può 

un uomo civile sparare ad una gru, a un'aquila o a un falco? Quale messaggio educativo rivolgerà 

questo padre di famiglia a suo figlio, magari al suo fianco mentre faceva precipitare i rari animali 

morenti a terra? E di fronte a che tipo di persona ci troviamo e come fa un soggetto del genere a 

portare un'arma liberamente? - si domanda il presidente della Li 

 

pu-Birdlife Italia, Fulvio Mamone Capria - tanta violenza è incomprensibile. Non ci sono più alibi 

ed è necessario che tutte le forze in campo reagiscano. La Lipu chiederà, di fronte a questa continua 

ferocia inaudita, di aumentare le pene per i bracconieri e di restringere le maglie per la concessione 

di licenza di porto d'armi». L.D.  
 

 

 

 



Annullato il sequestro di uccelli 

Il Tribunale del riesame accoglie il ricorso del Cpe e dei cacciatori 

 
 

29 ottobre 2011 MONTECATINI. Con una ordinanza il Tribunale del Riesame ha accolto il 

ricorso di Caccia Pesca Ecologia, e di altre associazioni venatorie, annullando il 

provvedimento del Procuratore di Firenze che aveva fatto sequestrare un migliaio di uccelli 

da richiamo (tordi, merli e cesene).  «Il provedimento del giudice fiorentino - commenta Cpe - 

aveva impegnato per alcuni giorni circa 200 guardie forestali, che alle 7 del mattino si sono recate 

nelle abitazioni di alcune centinaia di cacciatori con il mandato di perquisizione per sequestrare 

uccelli che gli stessi avevano avuto dalla Provincia di Firenze (oltretutto pagandoli 

profumatamente) in virtù di una legge regionale che autorizzava le province a catturarli vivi e a 

rivenderli ai cacciatori».  «La cosa più sconcertante - prosegue - è che tutta questa selvaggina è stata 

affidata a un centro di recupero del Wwf di Grosseto, la stessa associazione che si era attivata a fare 

un ricorso nel 2009 all'attività  

venatoria in base ad una norma europea. Ora ci aspettiamo che il centro di recupero del Wwf di 

Grosseto rimetta il conto alla Regione, così saremo gabbati doppiamente: abbiamo perso gli uccelli 

da richiamo perché sarà impossibile che ogni cacciatore possa riavere indietro quelli che aveva 

pagato, e il Wwf percepirà in una forma o in un'altra un compenso per aver ospitato questi volatili. 

Ringraziamo comunque i giudici del Tribunale del Riesame per aver annullato questo aberrante 

provvedimento».  Ma il Cpe se la prende anche con la Provincia di Pistoia: «Apprendiamo dal suo 

sito ufficiale che si appresta ad elargire al centro di recupero della Lipu di Livorno 30.000 euro per 

il recupero di uccelli feriti. E' pur vero che finanziamenti di questo genere vengono indicati in una 

legge regionale, ma ci sembra sconveniente sperperare i soldi dei contribuenti. Riguardo alla Lipu, 

ci è stato sempre raccontato che il lavoro dei suoi sostenitori è volontario: ma se questo è vero, a 

che servono tutti questi soldi?».  
 

 

 

 

 

 



Forse non potrà più volare il falco ferito 

durante l'apertura della stagione di caccia 

 

 
 

7 settembre 2011 

 CASTELFRANCO. Anche quest'anno la stagione venatoria si è aperta nel peggiore dei modi per 

la fauna selvatica del nostro territorio. Nella seconda giornata di preapertura alla caccia nelle 

campagne di Castelfranco di Sotto è stato abbattuto, con un colpo di arma da fuoco. uno splendido 

esemplare giovane nato quest'anno di Falco Pecchiaiolo (Pernis apivorus). Lo splendido rapace è 

stato trovato e raccolto da un cittadino. E successivamente è stato consegnato a un volontario del 

Wwf di Pisa che lo ha prontamente ricoverato al Centro Cruma della Lipu di Livorno.  L'animale 

ferito alla parte inferiore dell'ala sinistra ha ricevuto all'interno del centro di recupero le prime cure 

ma ancora non è possibile valutare se potrà tornare a volare.  L'abitudine di sparare deliberatamente 

anche a specie particolarmente protette dalla legislazione vigente, è ancora purtroppo frequente.  In 

particolar modo i rapaci sono animali ben riconoscibili in volo. Soprattutto da gente esperta come 

gli appassionati di caccia. Non dovrebbero essere assolutamente confusi con nessuna delle specie 

cacciabili. 

 

7 settembre 2011 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cacciatore spara a un Falco Pecchiaiolo, 

salvato da un cittadino e consegnato al Wwf 

 
 

5 settembre 2011 

Purtroppo anche quest'anno la stagione venatoria si è aperta nel peggiore dei modi per la nostra 

fauna selvatica, come fa notare il Wwf. Nella seconda giornata di preapertura alla caccia nelle 

campagne di Castelfranco di Sotto è stato abbattuto con un colpo di arma da fuoco uno splendido 

esemplare giovane nato quest'anno di Falco Pecchiaiolo (Pernis apivorus). Lo splendido rapace è 

stato rinvenuto e raccolto da un cittadino e successivamente consegnato ad un volontario del Wwf 

di Pisa che lo ha prontamente ricoverato al Centro Cruma della Lipu di Livorno. L'animale ferito 

alla parte inferiore dell'ala sinistra ha ricevuto nel centro di recupero le prime cure ma ancora non si 

sa se potrà tornare a volare. «Quest'abitudine di sparare deliberatamente a specie particolarmente 

protette dalla legge è ancora purtroppo frequente - dice il Wwf di Pisa - in particolar modo i rapaci 

sono animali ben riconoscibili in volo ed assolutamente non confondibili con nessuna delle specie 

cacciabili». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In tre mesi 68 interventi per soccorrere 

animali feriti 

 5 agosto 2011 

MONTECATINI.E'conosciuto e contattato il Servizio soccorso e recupero fauna ferita attivato 

della Provincia, operativo fino a ottobre 2011, gestito dalla cooperativa sociale "Ipotesi" di Pistoia 

(finanziato dalla Provincia con il contributo della Regione Toscana). Il servizio si occupa solo di 

fauna selvatica, non interviene per animali domestici, e dalla sua attivazione a maggio scorso, fino a 

fine luglio, ha ricevuto 86 segnalazioni (25 in Valdinievole, 61 zona pistoiese) che sono state 

trattate, a seconda delle esigenze, con recupero e consegna ambulatorio (38), recupero e consegna al 

Centro Recupero di Livorno Cruma (2), accompagnamento da ambulatorio a Cruma (15), 

reinserimento in natura (7), smaltimento carcassa (6), per un totale di 68 interventi (più 5 interventi 

senza esito). Le maggiori segnalazioni per zona si sono avute nel comune di Pistoia (43) e di Pescia 

(13). A Monsummano sono state 7 e 5 nel resto della Valdinievole. A queste sono seguiti 

rispettivamente come interventi: 32 a Pistoia, 6 a Pescia, 4 a Monsummano e 8 nel resto della 

Valdinievole.  Il servizio si occupa di soccorso e raccolta di fauna selvatica omeoterma di 

dimensioni massime di un capriolo adulto (quindi tutto tranne ungulati adulti delle specie daino, 

cervo e cinghiale, per le quali bisogna contattare l'Ufficio Caccia della Provincia di Pistoia tel. 0573 

- 374469). Sono esclusi dal servizio: rettili, insetti, animali domestici, urbani ed esotici.  L'operatore 

del numero verde 800 179 093 risponde con il seguente orario: lunedì 15-19, martedì 15-19, 

 

mercoledì 15-19, giovedì 15-19, sabato 9-13. Negli altri orari è possibile chiamare e ricevere 

informazioni dettagliate tramite un messaggio registrato e lasciare un messaggio in segreteria per 

essere contattati appena possibile.  Il veterinario dott. Giacomo Giromella, convenzionato con la 

Cooperativa Ipotesi, svolge consulenze telefoniche e cura gli animali se gli vengono portati 

all'ambulatorio, dal lunedì al venerdì ore 16-19, in via Vittorio Bellini 4 a Pistoia tel. 0573 - 

1871259.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ospitate al Cetras cesene contrabbandate 

EMPOLI. Sono partiti per il Trentino 400 pulcini di cesena che erano, per una parte, ospiti del 

Cetras (Centro per il recupero dell'avifauna) dopo esser stati scoperti nel bagagliaio di un'auto 

polacca. «I pulcini erano stati strappati dai nidi, in Polonia, appena nati e introdotti 

clandestinamente in Italia per essere utilizzati come richiami - spiega Michele Pellegrini della 

polizia provinciale di Prato che li aveva trovati a maggio -. Erano in condizioni disperate, stipati nel 

bagagliaio in cassette della frutta». Denutriti e disidratati, alcuni colpiti da parassiti, sono stati 

affidati alla Lega italiana protezione uccelli Toscana, che li ha distribuiti in due centri, il Cruma di 

Livorno, e il Cetras di Empoli. Poi sono stati portati in Trentino in un habitat a loro più consono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Stroncato il traffico di uccelli da richiamo 

 
 

22 maggio 2011 

 PRATO. I pulcini di cesena e di tordo bottaccio vengono catturati illecitamente in Polonia 

per essere venduti ai cacciatori della provincia di Prato. Lo hanno scoperto la polizia 

provinciale e i carabinieri che ne hanno sequestrati 500 in un'operazione congiunta.  E' un 

affare da 100.000 euro quello mandato a monte dal blitz, se è vero come sostiene la polizia 

provinciale che ogni singolo uccello da richiamo può essere rivenduto a 200 euro.  Il controllo è 

scattato venerdì mattina al casello di Prato Ovest. La polizia provinciale aveva raccolto da un 

confidente la segnalazione che stava per arrivare dalla Polonia una partita di uccelli da richiamo. 

Temendo reazioni violente, gli agenti della Provinciale hanno chiesto l'intervento dei carabinieri e a 

metà mattinata hanno intercettato una Fiat Panda e una Toyota Yaris con targa polacca. La 

segnalazione si è rivelata giusta, perché stipati nelle due utilitarie sono stati effettivamente trovati 

500 esemplari di cesena e tordo bottaccio, tutti molto piccoli, tra i 10 e i 20 giorni di vita. Si ritiene 

che gli uccelli siano stati presi dai nidi e spediti in Italia per rivenderli, ma se si fosse aspettato un 

po', forse si sarebbe individuato anche il destinatario. Invece la Provinciale ha deciso di intervenire 

al casello e ha fermato tre polacchi.  Una dozzina di uccelli erano morti durante il viaggio. Gli altri 

sono stati affidati al Centro di recupero Cruma di Livorno e alla Cetras di Empoli.  I tre polacchi 

sono stati denunciati per maltrattamento di animali, uccellagione e trasporto abusivo di volatili. 

Inoltre gli è stata comminata una maxi-multa di 236.640 euro che difficilmente verrà pagata, 

almeno per intero. P.N.  

 

 

 

 

 



La Polizia provinciale ñsoccorreò decine di 

uccellini-esca 

20 maggio 2011 

 
Oltre duecentocinquanta piccoli uccellini sono stati presi in consegna dalla Polizia Provinciale di 

Livorno a cui si sono rivolti i colleghi di Prato i quali, dopo aver fermato due auto per un controllo, 

hanno rinvenuto e posto sotto sequestro circa cinquecento piccoli volatili importati 

clandestinamente.  

 

Gli uccellini, pulcini prelevati dai nidi e destinati, probabilmente, al commercio abusivo come 

richiami, saranno ospitati nel centro di recupero Cruma della Lipu. Sono tutt’ora in corso le 

operazioni di affidamento agli operatori della struttura, situata al Cisternino. Un’altra parte di 

volatili è stata smistata in altri centri di recupero della regione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Daino salvato dalla polizia provinciale Con le 

corna era impigliato in un'amaca 

 
 

 10 aprile 2011 

CASTAGNETO. Spettacolare salvataggio ieri in tarda mattinata, attorno a mezzogiorno, nei 

pressi di un'abitazione immersa nella collina di Segalari. Un giovane maschio di daino, sugli 

80-90 chili, di circa due anni di età, è rimasto impigliato in un'amaca.  A dare l'allarme alla 

polizia provinciale sono stati i Guarguaglini, proprietari dell'immobile sperduto nella campagna 

castagnetana. I due coniugi abitano a Livorno e nel fine settimana si recano a Castagneto. «E per 

fortuna siamo scesi - ha detto Piero Guarguaglini - altrimenti il daino sarebbe morto». Le corna 

dell'animale infatti si sono avvolte nella rete dell'amaca, forse mentre il daino attraversava di corsa 

la zona, costringendolo alla fermata obbligata. I signori hanno sentito forti lamenti e scalpitii già di 

prima mattinata e si sono affacciati, notando l'animale in difficoltà. La polizia provinciale è subito 

intervenuta con il comandante Maurizio Trusendi che ha condotto l'operazione assieme a tre agenti 

e al veterinario Renato Ceccherelli, direttore sanitario del Cruma. L'intervento si è risolto in venti 

minuti, un tempo rapido perché il daino era già esausto per i ripetuti salti che aveva fatto nel vano 

tentativo di liberarsi. Un agente assistito dal veterinario si è avvicinato lentamente e con un coltello 

è riuscito a liberare l'animale, che è subito corso via. «Sono fasi molto delicate di salvataggio - ha 

aggiunto il veterinario, specializzato in selvaggina - l'incornata può essere molto  

 

pericolosa. I daini non sono aggressivi, tendono a fuggire. Più che altro poteva procurarsi diverse 

lesioni nel tentativo di liberarsi. Un altro problema è la produzione di acido lattico che non riescono 

a smaltire. Poteva portare anche alla morte. Per fortuna non si è resa necessaria l'anestesia».  

 

 

 

 



Liberato un barbagianni al lago della 

Gherardesca 

 

 
 

23 marzo 2011 

 CAPANNORI. Grande successo della "IX Notte europea della civetta" organizzata dal Wwf Lucca 

in collaborazione con l'Associazione Perla - Perlambiente e con il patrocinio del Comune. 

Capannori, la manifestaSono stati proiettati alcuni filmati concesse dall'esperto di rapaci notturni 

Dott. Joep Van de Laar. Terminate le presentazioni, i partecipati si sono recati al Lago della 

Gherardesca a Castelvecchio di Compito, ospitati dai proprietari del luogo, che hanno offerto un 

rinfresco. Qui è stato liberato un barbagianni, con grande emozione da parte di tutti i 

partecipanti. Questo esemplare, era stato ricoverato al Cruma-Lipu di Livorno dove ha ricevuto le 

prime cure e poi trasferito nelle strutture del Cras Wwf "L'Assiolo" di Ronchi per la riabilitazione in 

voliera e inanellato prima del suo ritorno in natura.  Intanto - come diciamo nelle pagine Internet - 

una coppia di cicogne è tornata a nidificare nel padule di Porcari. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



Rimesso in libertà un tasso salvato dopo essere 

stato investito 

 
 

25 febbraio 2011 

 SAN GIULIANO. Nella tarda serata di martedì, le associazioni Legambiente Pisa, Wwf di Pisa e 

Il Centro di Recupero Uccelli Marini e Acquatici della Lipu di Livorno, hanno liberato una 

femmina di tasso giunta presso la sede del Wwf due settimane prima.  Il tasso, fermo a bordo strada 

in fin di vita nel Comune di San Giuliano, è stato soccorso da un automobilista, e trasportato presso 

la sede del Wwf il 9 febbraio in stato precomatoso ed in grave ipotermia. L'animale, probabilmente 

in seguito a un impatto con un autoveicolo e al mancato soccorrimento da parte dell'investitore, 

giaceva abbandonato a se stesso, sul ciglio della strada.  Una volta giunto alla sede del Wwf 

l'animale è stato prontamente soccorso e stabilizzato dalla dottoressa Paola Zintu, veterinaria 

volontaria presso le associazioni e presso il Cruma di Livorno, dove è stato trasportato il giorno 

seguente.  La giovane tassa è rimasta in cura presso il centro di recupero per 13 giorni, e, recuperate 

le forze, le energie e le sue funzioni a pieno, è stata condotta dai volontari delle associazioni nella 

zona del ritrovamento e restituita al suo ambiente naturale. Se ha potuto evitare la morte e tornare 

libero in natura deve ringraziare l'amministrazione provinciale di Pisa che stipula ogni anno una 

convenzione con le associazioni che si occupano del recupero della fauna selvatica sul territorio 

provinciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sono tornati liberi in Trentino gli uccelli 

importati dalla Polonia 

 
 

8 ottobre 2011 

 PRATO. Sono tornati liberi i 500 uccellini (cesene e qualche tordo bottaccio) sequestrati dalla 

Polizia provinciale e dal nucleo investigativo dei Carabinieri nei mesi scorsi e poi riabilitate dai 

volontari della Lipu nei centri toscani specializzati. Gli animaletti, nidiacei con 10-20 giorni di vita, 

viaggiavano illegalmente su due macchine guidate da cittadini polacchi ed erano destinati ad essere 

venduti come richiami per la caccia. I pulcini, strappati ai loro nidi in Polonia e importati 

illegalmente in Italia, erano ammassati in cassette della frutta stipate nel bagagliaio delle due 

vetture, bloccate dalle forze dell'ordine all'uscita Prato ovest dell'autostrada. Ai primi di luglio gli 

uccelli sono stati trasferiti al centro del Fondo delle Viote ai piedi del Monte Bondone. Dopo un 

periodo di acclimatamento, finalmente sono stati liberati l'8 luglio scorso proprio sul monte 

Bondone. 

 



PONTEDERA. Aveva un'ala spezzata e si 

trascinava in via del Fosso Vecchio a 

Pontedera. ... 

 
 

 31 agosto 2011 

PONTEDERA. Aveva un'ala spezzata e si trascinava in via del Fosso Vecchio a Pontedera. Un 

gabbiano sfortunato, ma che ha avuto perlomeno la fortuna di trovare un signore che, ieri intorno 

alle 13, l'ha notato e ha chiamato la Pubblica Assistenza di Pontedera, dove è attivo il pronto 

soccorso per gli animali. Il gabbiano è stato raccolto con il mezzo in dotazione (nella foto) e 

trasferito al Centro recupero uccelli marini acquatici Lipu a Livorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gufo reale s'impiglia in una rete 

 
 

9 febbraio 2011 

 ROSIGNANO. Stava portando a spasso il cane, quando ha visto quel grosso rapace - un bellissimo 

gufo reale - sbattere le ali perché impigliato tra le reti del campo di calcio di via della Repubblica. 

 L'uomo si è avvicinato e ha visto che quell'uccello era in difficoltà, ma difficile da avvicinare e così 

ha chieesto l'intervento dei vigili del fuoco.  L'episodio è sucesso ieri mattina, poco dopo le 8, nel 

campo sportivo a fianco dell'Isis Mattei.  Il grosso rapace (raggiunge una lunghezza di 70 centimetri 

e un'apertura alare di 190 centimetri) evidentemente era scappato da qualche abitazione vicina, visto 

che a una zampa aveva un campanello, segno di appartenenza a qualcuno.  Fatto sta che nel volare è 

rimasto intrappolato nella rete verde, che serve come protezione per i palloni.  L'uccello, che fa 

parte di una specie protetta, è stato liberato dai vigili del fuoco di Cecina, intervenuti sul posto 

insieme alle guardie provinciali. Da una prima analisi del gufo, pare che abbia riportato solo un 

problema ad una zampa. Ma niente di grave. Una volta messo al sicuro in una gabbia è stato portato 

alla Lipu di Livorno. 

 

  

 
 

 

 

 

 



Articoli dell’agenzia di stampa “Geapress” 

Eô morta la Sula londinese arrivata sulla 

spiaggia di Massa 

Unôaltra Sula con anello inglese ¯ stata ritrovata a Napoli.  

di Marcella Porpora | 15 dicembre 2011  

 

GEAPRESS – Nonostante le cure e l’attenzione di volontari e professionisti non è sopravvissuta la 

Sula ritrovata lo scorso 10 dicembre sulla spiaggia di Marina di Massa. L’uccello era stato subito 

soccorso dagli operatori del CRAS WWF “L’Assiolo”, i quali con grande sorpresa avevano notato 

l’anello di riconoscimento londinese presente sulla zampa destra (vedi foto). Al CRAS del WWF 

era stata curata fino al 12 dicembre poi si è deciso il trasferimento al CRUMA (Centro Recupero 

Uccelli Marini Acquatici) di Livorno, gestito dalla LIPU, specializzato proprio nel recupero e la 

cura degli uccelli marini. 

La Sula presentava una lesione piuttosto estesa (circa 5 cm) al gomito sinistro. Il muscolo lacerato 

lasciava visibili le ossa. Secondo i veterinari che lo hanno avuto in cura la ferita era vecchia almeno 

di alcuni giorni. E potrebbero essere numerose le cause, incluse lenze e ami da pesca. Di certo 

qualcosa ha come “strappato” i tessuti. Ciononostante si sperava di recuperarla. Anzi gli operatori 

del CRUMA già pensavano alla riabilitazione. Ed invece, ieri mattina la Sula è morta. L’ autopsia 

eseguita dal dott. Renato Ceccherelli, ha evidenziato come la ferita all’ala avesse debilitato molto 

l’animale portandolo ad una aspergillosi. Tale micosi, ad uno stadio ormai avanzato, è stata la causa 

della morte. 

La presenza di questo uccello marino pelagico, ottimo tuffatore appartenente all’ordine dei 

Pellicaniformi, aveva destato curiosità e interesse fra i birdwatchers. L’EBN Italia, aveva 

sottolineato l’importanza della scoperta, dal momento che fino ad ora gli individui osservati in Italia 

provenivano solo da colonie francesi. 

Alla Sula londinese di Marina di Massa si deve aggiungere un altro ritrovamento di Sula con anello 

inglese, soccorsa il 12 dicembre scorso nel porto di Napoli. Secondo quanto riportato sempre da 

EBN Italia, l’animale sarebbe ricoverato presso il CRAS dell’Ospedale veterinario della ASL 

Napoli 1. In questo caso la Sula non presenta ferite esterne, ma non si alimenta e le radiografie 

mettono in mostra problemi allo stomaco ghiandolare. Si stanno facendo ulteriori accertamenti per 

capire le cause del malessere e tentare di salvare l’animale. 



Pisa: in ospedale atterra un uccello malato 

Intervento dei volontari del WWF. 

di redazione | 06 dicembre 2011  

 

GEAPRESS – E’ conosciuto dagli amanti del birdwatching o da chi osserva i documentari 

naturalistici, per i complessi rituali che precedono l’accoppiamento, ovvero il cosiddetto “ballo del 

pinguino”. Mostrando il petto, lo Svasso maggiore riesce a battere i piedi nell’acqua. 

Si è adattato a vivere anche nelle grandi dighe, sebbene i dislivelli dell’acqua rappresentano un 

rischio enorme per il suo nido galleggiante. Difficile però immaginare, se non per uno stato 

patologico, il perché lo Svasso maggiore abbia scelto, per andarsi a posare, proprio il centro storico 

di Pisa. E’ stato infatti recuperato dai volontari del WWF a due passi dall’ Ospedale di Santa 

Chiara. 

Subito raccolto e constatato lo stato di debilitazione, è stato consegnato per le prime cure al Centro 

Recupero Uccelli Marini (CRUMA) di Livorno, dove si provvederà ad indagare sulle cause del suo 

malessere. 

“Quando ci hanno chiamato per il soccorso – dicono al WWF di Pisa – certo non potevano 

immaginare di trovare un uccello acquatico a due passi da Piazza dei Miracoli“. 

Ed invece il povero Svasso maggiore stava proprio lì. Nelle prossime ore si cercherà di capire il 

motivo del suo malessere. 

 

 

 

 



Ancora Aquile impallinate: un bollettino di 

guerra 

di redazione | 16 novembre 2011  

 

GEAPRESS – Pochi giorni fa la notizia di ben tre Aquile minori impallinate in giro per la penisola: 

una tra le provincie di Como e Lecco, una a Finale Ligure (nella foto), una a Marsala (TP). Solo per 

le ultime due è stato possibile soccorrerle ed evitare il peggio. Adesso altre due Aquile minori 

impallinate.  Un’ Aquila è stata recuperata a S. Maria del Giudice, in provincia di Lucca, l’altra 

invece è stata soccorsa a Fossone, nel comune di Carrara (MS). Entrambi i rapaci sono stati accolti 

dagli operatori del Centro Recupero Animali Selvatici L’Assiolo di Massa (MS), gestito dal WWF. 

Per eseguire ulteriori accertamenti i due rapaci sono stati, poi, trasferiti al CRUMA (Centro 

Recupero Uccelli Marini e Acquatici) di Livorno, gestito dalla LIPU, che da anni collabora con il 

CRAS di Massa. L’esame radiografico ha rilevato in una delle due aquile ben 6 pallini di piombo 

sparsi nel corpo ed una frattura dell’ulna sinistra. Nell’altro rapace, invece, si è constatata la frattura 

del radio e dell’ulna destra, nonché, anche in questo caso, la presenza di almeno 6 pallini. 

L’Aquila minore è un rapace particolarmente protetto ed è impossibile scambiarlo per altro uccello. 

E’ evidente che queste Aquile come le altre siano rimaste vittime di deliberati atti di bracconaggio. 

Del resto la pena che punisce i reati venatori è talmente irrisoria da non poter costituire alcun 

deterrente. Si tratta di una semplice ammenda con massimo di circa 2000 euro, cifra  mai  

aggiornata dal 1992, anno dell’entrata in vigore della legge. Se a ciò si aggiunge anche la possibilità 

di oblare, la cifra si riduce grandemente. E’ altresì impossibile finire in galera. Chi uccide una 

specie particolarmente protetta, ha una previsione di arresto compresa tra due o otto mesi. Una 

previsione cioè, abbondantemente inferiore alla soglia di punibilità. Se poi il bracconiere è 

comunque un cacciatore in regola, ovvero in possesso del porto d’armi uso caccia, non rischierà 

neanche il reato di furto al patrimonio indisponibile dello Stato, ivi comprese le forme aggravanti e 

la ricettazione. Infatti, i cacciatori sono, incredibilmente, esclusi da tali reati. Così, in Italia, si 

difendono la natura e i suoi abitanti. 

 

 

 



400 neonati (implumi): dalla Polonia alla 

Toscana 

di redazione | 20 maggio 2011  

 

GEAPRESS – Ancora uccellini implumi per gli allevatori delle cacce di tradizione (in alcune 

regioni reato in altre … cultura!). Uno stillicidio ormai continuo di poveri animali prelevati dai nidi 

e destinati ad essere allevati per la caccia da capanno. 

L’intervento di oggi è in provincia di Prato e riguarda il fermo di un’autovettura con targa polacca, 

operato dai Carabinieri, con all’interno ben 400 piccoli implumi di “cesena”, una specie di tordo. 

Grossi quantitativi come già verificatosi l’anno scorso a Udine, dove la Polstrada fermò altri 

polacchi con 550 nidiacei (vedi articolo GeaPress). 

A dare ora la notizia del sequestro di Prato è la LIPU che ha ricoverato, grazie all’aiuto della Polizia 

Provinciale di Prato e di Livorno, la metà dei poveri uccellini presso il Centro di Cruma (Centro 

Recupero Uccelli Marini e Acquatici) di Livorno. I restanti 200 sono stati ricoverati al Cetras 

(Centro Toscano Recupero Avifauna Selvatica) di Empoli. 

I piccoli animali vengono prelevati implumi dai nidi e sessati, ovvero gli viene aperto l’addome con 

una lametta per verificarne il sesso. “Utili” ai cacciatori sono solo i maschi per il loro canto. Le 

femmine vengono subito eliminate. La ferita dei maschietti, invece, viene ricomposta con un colla 

rapida. (GEAPRESS – Riproduzione vietata senza citare la fonte). 

 

 

 

 

 

 

http://www.geapress.org/caccia/550-tordi-tagliati-ed-incollati-un-nuovo-bracconaggio-per-una-vecchia-caccia/2579


Articoli apparsi sul quotidiano “La Nazione” 

Il 'ballo del pinguino' Uno 'svasso' in piazza 

dei Miracoli 

L'uccello salvato dal WWF 

 

Pisa, 6 dicembre 2011 - E’ conosciuto dagli amanti del birdwatching o da chi osserva i documentari 

naturalistici, per i complessi rituali che precedono l’accoppiamento, ovvero il cosiddetto ñballo del 

pinguinoò. Mostrando il petto, lo Svasso maggiore riesce a battere i piedi nellôacqua. 

Si è adattato a vivere anche nelle grandi dighe, sebbene i dislivelli dell’acqua rappresentano un 

rischio enorme per il suo nido galleggiante. Difficile però immaginare, se non per uno stato 

patologico, il perché lo Svasso maggiore abbia scelto, per andarsi a posare, proprio il centro storico 

di Pisa. E’ stato infatti recuperato dai volontari del WWF a due passi dallô Ospedale di Santa 

Chiara. 

Subito raccolto e constatato lo stato di debilitazione, è stato consegnato per le prime cure al Centro 

Recupero Uccelli Marini (CRUMA) di Livorno, dove si provvederà ad indagare sulle cause del 

suo malessere. 

“Quando ci hanno chiamato per il soccorso – dicono al WWF di Pisa – certo non potevano 

immaginare di trovare un uccello acquatico a due passi da Piazza dei Miracoli“. 

Ed invece il povero Svasso maggiore stava proprio lì. Nelle prossime ore si cercherà di capire il 

motivo del suo malessere. 

 

 



 

Al Cruma di Livorno troppi uccelli rari 

impallinati 

La Lipu denuncia un'escalation di bracconaggio  

"La Lipu chiederà, di fronte a questa continua ferocia inaudita, di aumentare le pene per i 

bracconieri e di restringere le maglie per la concessione di licenza di porto d'armi" 

 

Livorno,11 novembre 2011 - La Lipu, Lega Italiana Protezione Uccelli, denuncia l'escalation di 

atti di bracconaggio avvenuti negli ultimi giorni anche in Toscana. 

Il Cruma, Centro recupero uccelli marini e acquatici, della Lipu a Livorno ha ricevuto in cura 

diversi animali impallinati, tra cui due aquile minori, provenienti una da Lucca e l'altra da 

Carrara (frattura dell'ulna per entrambe) e, proveniente da Pisa, un falco di palude, con un pallino 

che gli ha distrutto l'occhio sinistro fermandosi poi nel cranio".  

Al Centro recupero fauna selvatica della Lipu a Roma invece, l'ultima arrivata è una gru, 

ritrovata agonizzante a Lido dei Pini (Anzio) dai guardiaparco della Riserva regionale di Tor 

Caldara, morta due ore dopo il ricovero.  

La morte dell' uccello è stata causata da un colpo di fucile utilizzato per la caccia al cinghiale. Da 

inizio novembre, il centro ha ricoverato un'albanella reale e un gheppio, entrambi deceduti in 

seguito a ferite d'arma da fuoco, due sparvieri e una poiana, impallinati da ignoti e tutti e cinque 

provenienti dalla provincia di Roma. 

 Il presidente della Lipu-Birdlife Italia, Fulvio Mamone Capria, amareggiato dal susseguirsi 

degli spiacevoli eventi si domamnda: "Come può un uomo civile sparare ad una gru, a un'aquila o 

a un falco? Quale messaggio educativo rivolgerà questo padre di famiglia a suo figlio, magari al suo 

fianco mentre faceva precipitare i rari animali morenti a terra? E di fronte a che tipo di persona ci 

troviamo e come fa un soggetto del genere a portare un'arma liberamente? E' veramente 

incomprensibile tanta violenza. Non ci sono più alibi ed è necessario che tutte le forze in campo 

reagiscano fortemente a questa barbarie. La Lipu - conclude - chiederà, di fronte a questa continua 

ferocia inaudita, di aumentare le pene per i bracconieri e di restringere le maglie per la concessione 

di licenza di porto d'armi". 

 

 

http://www.lipu.it/


 

Bracconaggio, gufo ucciso con un colpo in testa 

Anche aquile e falchi feriti a fucilate, la denuncia della Lipu  

LIVORNO-L'esemplare è stato portato da Massa al Centro Lipu "Cruma" di Livorno, che ha 

certificato, con una radiografia, la presenza nell'animale di otto pallini 

 

Livorno, 19 ottobre 2011 - L'ultimo grave episodio registrato è accaduto nello scorso weekend. Un 

gufo di palude è stato ucciso, impallinato con sette colpi sul corpo e uno in testa. L'esemplare è 

stato portato da Massa al Centro Lipu "Cruma" di Livorno, che ha certificato, con una radiografia, 

la presenza nell'animale di otto pallini. La Lipu-BirdLife Italia lancia l'allarme sulla grave 

situazione che ruota intorno all bracconaggio. Numerosi sono gli esemplari che sono stati 

ospitati nei centri recupero fauna selvatica della Lipu; ultimi tra questi un'aquila minore e una 

cicogna nera. Il ferimento dell'aquila minore, è avvenuto a Levanto; l'uccisione della cicogna 

invece è avvenuta nei pressi della Riserva Naturale di Pian di Spagna.  

Fulvio Mamone Capria, presidente Lipu-BirdLife Italia, denuncia la gravità di questi episodi 

visto che le uccisioni coinvolgono esemplari appartenenti a specie protette. Il presidente 

afferma che "Arrivano da alcuni rappresentanti politici dell'estremismo venatorio ridicoli tentativi di 

fermare l'azione del Corpo Forestale dello Stato e del suo nucleo speciale antibracconaggio". 


